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Nessuno anatomico è , che non conosca , e 
ammiri lo Scheletro, che sta in corpo a noi. 
Nondimeno è bisogno, che n’accenni somma- 
riamente io, perchè si vegga l’utilità della pro- 
posta , che son per fat e. 

E prima di tutto lo Scheletro nostro è una 
macchina contesta , non di una , ma di varie 
maniere di parti. Delle quali alcune, c queste ne 
fanno il più, didonsi ossa , e cartilagini altre, e 
certe legamenti, e tali periostei, e quali peri- 
condrci, e chi membrane midollari, dii in line 
sacchi sinoviali. E cosi Biehat 1’ ha definito, 
che meritamente una delle luci della presente 
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Nolomia riputar si puotc. * Bene inteso, che non 
dico i legamenti delle parti molli, così general- 
mente chiamate, come quei, per esempio, che’l 
fegato , e l’ utero tengono in luogo. 

E le varie maniere di parti , che ho del no- 
stroSchelelro citate, lo compongono qual mac- 
china da se , e distinta , e definita , sifl'altc sono 
e con tal magistero in lui contessute. Cosicché 
là egli gran vista di un’ altra macchina entro 
per la macchina nostra. 

Poi lo Scheletro nostro sì è fatto in forma 
dell’uomo, clic par egli a vedere l’immagine 
di lui. E di più, ha ei per se la simmetria delle 
parti, e de’ colori, nella quale consiste ciò, che 
hello dice ognuno. Sicché non ci è migliore 
della di lui forma, nè bellezza, che in lui si 
potesse aggiugnere. 

Ed è tutto pieno il nostro Scheletro di sin- 

* La rcunion de toutes le parlies du Syslème os- 1 
seux, et de quclques autres qui lui sont acccssoires 
dans Ics fonclions qu’il reinplit, cornine les systè- 
mes cartilagincux, ligamenteux, urie parlie de Sy- 
stème screux, savoir les membrane* synoviales. etc., 
en constitucnt le Squelettc. 

Bichat Anatomie deaeri pii ve , voi, i. — Drs os et 
des organes,qui cn dépendent— Considérations sur le 
SqueleUc. 
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fisi , c di articolazioni , formate di varie parti, 
onde composto è dalla Natura, e, come ingegni, 
fatte a ciò, eli’ e’ sia per esser piegato, e spiegato 
con noliil destrezza, e gentil facilitade, e tut- 
to , e parte , e d’ uno , e d’ altro modo. E ne ha 
per se tante, e si costruite, che di meno si 
può flettere , c distendere a nostro uopo. Cosic- 
ché per lui, come per macchina di dentro inge- 
gnosa, possiamo in tutto, e in parte star flessi, 
ed estesi , divenir saldi , e spenzolati , voltarci , 
e tornar, donde ci voltiamo, addietro, moverci, 
ed essere immoti ; via siarn destri , non dico 
alla positura, al movimento, c al riposo, che ci 
piace, ma, che ci occorre nel tratto della vita. 

Si contesto , c si ben fatto , sta entro di noi 
per tutto lo Scheletro nostro. Egli occupa nel 
mezzo le membra , che abbiamo ; tiene gli or- 
gani nostri in seno ; e sospende i nostri sistemi , 
di maniera, che, come forma interiore, c’infor- 
ma per tutto , e figura. In conseguenza ei ci fa 
quel grande uffizio, che più si può far grato a 
noi, di darci la bella forma, clic abbiamo , c 
l’ ertezza , e l’ acconcezza della persona. 

E così stando in noi generalmente, lo Sche- 
letro nostro ci sostiene inoltre, c puntella le 
membra, e’ sistemi, e gli organi da ogni banda, 
che disposti di cadere, e dicrollare sopra di se. 
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a se non si appoggiano. E si par , che a dosso 
quasi gli porti , e tenga , che sopra di lui n’ è 
tutto l’appoggio. Cosicché sembra, ch’egli ci 
solleva , e sospinge alto di terra in aria di chi 
comanda ; anzi , che , come , se per noi andar 
non potessimo, ci vicn sostenendo. Per cui non 
è dubbio, ch’egli armato sii fra l’altro a soste- 
gno, e puntello nostro in sì bella presenza. 

E non pur serve lo Scheletro entro di noi così 
d’armaggio, diremmo nel favellar comune; ma 
in mezzo delle nostre membra, e tra gli organi 
nostri , e’ nostri sistemi , a chi attacco porge , a 
chi sospeso tiene, a chi dà passaggio, a chi, per 
modo di esserne frcn , dirigge il cammino, a chi 
agevola il discorrimento, a chi fa luogo nell’or- 
dine, con che già sono. Assegnochè, nel mentre 
sostiene l’ altre parti nostre dintorno da se, per 
lo mezzo , e in ogni luogo , le fa durare sì com- 
postamente, si ordinatamente, e si ben locate 
nella costruzione , che l’ è sortita fra tutte la 
più bella, e la più maravigliosa. E per questo 
ei par, che faccia il contegno, e’1 ritegno nostro 

E lo Scheletro, ch’è in noi, mantenendo tut- 
te F altre parti nostre appiccale, sospese, e al- 
logate siffattamente per lui, esercita l’altra effi- 
cacia , quella , che le fa reggere in atto di agire. 
Cosicché par, ch’ci ministri airattiludinc loro; 
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anzi , elio le indirizzi , e guidi nell’ esercizio 
delle funzioni. E si sei fa con modo, che sotto 
spezie di sostenere tutte l’ altre parli, che ab- 
biamo, in acconcio delle attitudini, che la Na- 
tura le adula, quasi a dirigger le viene. Per lo 
che niun dubbio cade, eh’ egli da dentro sia, 
come di reggimento a noi. 

Lo Scheletro nostro in fine , oltre di aver le 
ossa, come vetii , o leve, ha organi d’alto affare 
costruiti, e condotti a perfezione. L’udito, e 
1’ olfatto , per far la cosa cogli esempii manife- 
sta, fra gli altri, che offre, ha ei belli, e co- 
strutti. Onde non sol ci serve nel vincere le re- 
sistenze, ma si a far delle funzioni grandi. E 
non più dello Scheletro nostro, eh’ è tropp’alto 
soggetto al mio slil basso. 

Dell’ importanza , che a studiar lo Scheletro 
nostro induce, pel vero non basta questo luogo 
Onde sarebbe meglio tacer , che dirne poco. 
Dirò nondimeno, eh’ essendo su per lo nostro 
Sclteletro come posate, sospese, e appiccate tutte 
l’ altre parti, che abbiamo, lo studio di lui è 
indirizzo, che scorge alla Notomi'a. Il che deve 
ben poter bastare. Perciocché fermo si tiene, che 
quasi ad ogni Professione, nell’esercizio di cui 
consiste il l>en viver de’ mortali, e spezialmente 
alla Medicina , e alla Chirurgia , è duce quella 



/ 


6 

più fra le Scienze fidata, e vera. E conciosiaehè 
a lei si va più dritto la mercè dello studiosa la 
Scheletro nostro, ragion vuole, che sei faccia 
ogni studiarne per si utili Professioni eletto, co- 
me principio, e fondamento di suo istruttivo 
corso. E già predicano gli Anatomici, che per 
andare avanti con più destro nella loro Scienza, 
e nelle Professioni del maggior bene pubblico, 
forza è , clic si cominci dallo studio del nostro 
Scheletro. E coloro , che in quelle Professioni 
gran fama di virtù si acquistarono , spesero ben 
tempo in questo studio. Jppocrate di fatto, che 
non sarà senza fama prima, che si dissolve l’U-. 
ìliverso, grande studio, e memorabil fe su lo 
Scheletro nostro. * Intanlochè, mentre giaceva 
mal conosciuto, c negletto, c colino di oblio, con 
atti d ingegno , c di mano lo fece costruir di 
bronzo; e purgò, e sacrò al Tempio di Apolline 
per la memoria dell’esser suo. ** GaReno, altro 
Padre dell’antica Medicina, le conoscenze in- 
torno lo Scheletro nostro al suo tempo brevi , 
e oscure, ei stende, c dichiara. *** E Celso , 
che di par seco giostra in quella Medicina; © 


* Ippocrate de ossitim natura. 

** Pausaxtae Phocica. 

*** Gazieno De ossibus. 
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die alla nostra ferra farà tempre onore col la- 
tin suo bello, e nuovo, la sua larga vena d’ing ti- 
gnosi pose in istudiar lo Scheletro u fu ano. * E, 
se non fosso, che uscir sarebbe della proposta 
mia, lo stesso dir potrei degli altri precipui 
Professori; e quelli tutti masLrare di aver avuto 
per fondamento lo studio sopra lo Scheletro 
dell'uomo. Ma perchè nell’ importanza , che 
constringe a studiar lo Scheletro nostro me ne 
richiamo io all’ Autorità di quest’ illustri? Di- 
vulga pubblica fama , clic lo studio su lo Sche- 
letro dell’ uomo è indispensabile alla gioventù 
inviata per la Medicina, e Chirurgia. E gene- 
ralmente si vuole, che non ne possono far di 
meno i giovani , che si applicano alla Giuris- 
prudenza, soprattutto criminale. E si ha per 
certo, eh' è massimamente richiesto ai giovani, 
che imprendono le belle Arti. Adunque che, 
come ho dello, di bisogno faccia per gli stu- 
denti quasi tutti, egli è vero, e assai più, ch’io 
non mostro. 

Per Seguitare oltre, suol’ essere usanza, che 
si sviscera il nostro Scheletro, e scarna, e sner- 
va, e spolpa grossamente; e si divide tutto, e 
disossa, e disgiunge, come torna più in accon- 


* Celso deposita , et figura asoum. 
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rio. E cosi ridotto, si pone nell’acqua, o a mace- 
rare , o a cuocere, secondo , clic ne viene il de- 
stro. Dov’ e’ si tiene fino al punto , che tutt’ i 
rimasi delle parti chiamate molli comunemente 
si disfano, e dipartono dalle ossa, e dalle carti- 
lagini. Lo quali diligentemente pulite , o 
asciugato bene , si racconciano , e rimettono in 
ordine per anatomica estimazione; si legano as- 
sieme con fi! di ferro, o d’altro, che sia; e si 
serbano all’ uopo sotto il titolo Scheletro arti- 
ficiale. Bichat su laudato dice anzi, che questo 
nomo tengono le sole ossa riposte in sito; e per 
fil di metallo congiunte. * Nò si ha , tra noi al- 
meno, che cosiffatto lo Scheletro umano, e per 
le scuole, c pe’ gabinetti di Nolonua. Certo, che 
lo Scheletro artificial nostro è preparazione ana- 
tomica utilissima. Conciosiacosachè mostra ei le 
ossa, e le cartilagini per ogni dove, e coll’ emi- 
nenze, cavità, c tessuti, che più corrono ai sensi 
visivi , e nella l'orma , e nel sito naturale , c in 


* Oa le nomine artilìciel lorsque dépouillcs d^ 
toutes Ics subslances qui les entoureut , les os sont 
unis eutr’eux par des fili de metal propres à lev 
assujettir dans leur posiliou ordina ire. 

Bichat Anat. descrip. voi. i - §. i." De deux es pé- 
ce s de SqueleUes. 
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qualunque tempo viene, siccome nude, e netto 
delle parti molli , che le fan velo; c per ordine 
riunite fra loro; e secche d’ ogni umor, che le 
bagna, e inriga. 

Pur lo Scheletro artificiale, di che si tratta, 
non è senza difetto. Sopra tutto ha egli le ossa , 
c le cartilagini sproviste, e di legamenti, e di 
periostei , e di pericondrei , e di midollari , e di 
sinoviali sacelli , senza di cui si sa ben, ch’è im- 
perfetto. Ma ricorderò per darne ima prova, 
che i legamenti , e i periostei , e i pericondrei , 
e i sacchi del midollo , e della sinovia son parti 
dello Scheletro umano; e che ministrano in lui 
non meno, che le ossa, e le cartilagini, secon- 
do, che mostra la Notomi'a. Sicché queste casse 
di quelle sono uno Scheletro incompleto senz’ 
alcun fallo. E Winslow Anatomico sommo più 
volte lo dice, benché con parole varie. * 


. * Imparasi per lo più , V Osteologia , vedendo un’ 
unione artificiale d’ossa scarnate , e secche , che 
Scheletro si chiama; e che in qualche maniera ras. 
somigliasi al complesso naturale delle ossa fresche. 
Dico iti qualche maniera , perchè nelle ossa frcscho 
sono le cartilagini, i legamenti, le membrane, cc; 
come appresso si vedrà 

Per altro , quantunque lo Scheletro , artificiale , 
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JVè lo Scheletro artificiale ha le ossa , e le 
cartilagini tutte quante sono nel corpo eie IT no- 
mo. Perciocché le ossa piccole sr.ii/.a misura, 
come quelle dell’ udito, e le linguali, sciolte 
de’ legamenti loro, si disperdono fra le parli 
molli macerate, c disfatte, come, che sia. E le 
ossa, clic non si trovano peravventura ossificate 
a pieno, come le sesamoidee, si sfanno nell’ac- 
qua , eh’ è ben chimico reattivo, spezialmente 
in cbulliaione. E v’ha delle ossa, come i denti, 
che non si usa tra" preparatori, nò di raccorre, 
nè di riunire dentro gli alveoli coi legamenti 
artificiali. Delle cartilagini, c forse delle più vi- 
stose, e ai maggiori ulli/.j destinate, n’ò la man- 
canza conta, e nota. Imperciocché alcune, co- 
me le auricolari, si sogliono innanzi tratto ta- 
gliar via; altre si lasciano, macerar volentieri, 
come le intervertebrali ; e moltissime si trascu- 
rano nella confusione delle parti molli tolte, 
come s’ avviene. E per le cartilagini si vuol ri- 
guardare, che non resistono, come le ossa, nè 
alla macerazione, nè alla cottura. Sicché ninna 

ù 1 . ' * :j ; c 

» a ) - , M ■ < y < > 

non eguagli in tutto, c per tuUo il macchiuamento 
naturale delle ossa fresche ec. ce. 

Wnuww Esposizione anatomica della struttura 
del Coj-po untano. Voi. 1. — Trattato delle ossa secche. 
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maraviglia , clic nello Scheletro mancano senza 
numero. Come si voglia sia, Tallo è, che nello 
Scheletro artiliciale non sono manco lune le 
ossa , e le cartilagini del corpo dell’uomo. 

E di meno lo SclxeJelfo artificiale non ha le 
ossa, c le (cartilagini d’ ogni cosa intere. Già è 
scritto negli Osteologi apertamente, che ha le 
ossa con delle cavità glenoidi, e cotiloidi svi- 
sale, e monelle, c di una maniera, clic alcuno 
le pigliarla in iscambio. Già nelle ossa, che ha, 
sono evidenti dell’epifisi, conio scinte; c col 
nodo cartilagineo, che le vi tcnca legate strette, 
e salde, e ond’era il loro maggior pregio, mez- 
zo , clic sciolto. Già è per le scuole di Osteologia 
esperto, che ha le ossa, c le cartilagini con del- 
l’apofisi si sformate, e contraffatte, che mal 
s’ immagina, quelle, eh’ erano, essere in tutto; 
c con delle facce articolari, che appena si au- 
gurano, si sono sparute, e smunte, e di poca 
vista. Ma è ragione, che così sia. Poiché per la 
violenza della macerazione, e più per quella 
della cottura si disfano anche de’ finimenti 
completativi le cavità glenoidi, c cotiloidi, l’o- 
pifisi, 1’ al ir’ eminenze, e le facce articolari, 
parti tutte delle ossa, c delle cartilagini sì bene; 
e che le rendono atte a grandi uflizj nel corpo 
dell’uomo. Se ne può vedere il Riolano, che fu 
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dello Scheletro nostro nel cadavere primo di- 
mostratore. * 

Eri è troppo facil vedere., che nello Scheletro 
artificiale le ossa, e le cartilagini hanno delle 
giunture umiche, e non riordinate a pieno. Ba- 
sta rivolgersi per la mente, che sono in quello 
non pur disciolte, ma casse d’ogni legame, d’o- 
gni cos’alila, con che Natura le congiunge. Ma 
si riguardi, die nell’artificiale Scheletro le ossa 
non hanno nè poco, nò punto le cartilagini, che 
stringono delle sinfisi con nodi leggiadri , e ac- 
conci. K si miri, ch’esse non hanno in lui pur 
per ombra le cartilagini interarticolari , che 
compiono delle articolazioni. E all* animo si 
richiami, che per alti già conosciuti fini le car- 
tilagini son framesse in certe sinfisi, e quasi 
allattate in certe articolazioni. E si badi, che 
pe’lìli di ferro, o di che si vuole, non riroan- 

* Imperciocché vi sono nelle ossa secche alcune 
cavità , clic giudicherebbe qualcheduno esser coti- 
ioidi a cagione di essere spogliale della lor cartila- 
gine, le quali veramente sono glenoidi nel cadavere, 
essendo le lor cavità della cartilagine riempite. Ed ai 
contrario alcune pajono glenoidi nelle ossa secche, 
che nel cadavere son coliloidi , essendo le lor cavita 
aumentale dal labbro cartilaginoso di queste ossa. 

Hjolano Manuale anatomico, presso Wiuslosv. 
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«ono composte di qui , di là, e per tutto le 
giunture; nè così appuntino, come coi lega- 
menti, e coll’ altre cose naturali , sol per cui 
presenza hanno le fattezze vere. Ma clic m’ in- 
gegno a dimostrare? Si legge in Osteologi di 
pubblico grido, che le sinfisi, e le articolazioni 
nello Scheletro artificiale son tutt’ altro da 
quel, ch’escono di man della Natura. * 

E peggior cosa è, e forse ancor veduta in 
Osteologia, che lo Scheletro artificiale non ha 
tutte Tossa, e le cartilagini nella propria si- 
tuazione. È vero, che tutte sono al debito sito 
in lui. Ma ciò non basta. Imperciocché la situa- 
zione dell’ ossa , c delle cartilagini al naturale 
dipende più, come si vede, dalla naturalezza 
delle giunture. Sicché non la possono aver 
punto le ossa, e le cartilagini colle sinfisi, c 
le articolazioni spogliate di naturali legamenti, 
e prive di tant’ altro, come, che sicno ricom- 
poste , e legate alla meglio per manuale art ili- 


* Tanto più , che le anioni , che hanno fra rii 
loro le ossa per mezzo delle cartilagini , e de’ lega- 
menti , e ancora per la diversità delle loro artico- 
lazioni , sono molto diverse nelle ossa secche da 
quelle , che si vedono nelle ossa sopra il cadavere. 

Riolaso Man. anat. presso Winslow. 
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scio. E non saprei , se 1’ ossa , c le cartilagini 
dell’ nomo, si tolte da onde naturalmente sono, 
e tornate di si poco stato nativo, si possano ri- 
porre proprio, come Natura le mette a sue ma- 
ni, per arte, non dico de’ becchini, che pur 
servono in lai servizio, ma de’ più diligenti, e 
scrupolosi preparatori. So io bene, che Io Sche- 
letro artificiale non ha tutte Fossa, e le carti- 
lagini nella debita situazione. Passo qui gli al- 
tri difetti di lui , che, essendo troppi, e troppo 
noti nell’Osteologia, troppo lunga, e perduta 
fatica sarebbe a fare. 

E dico , che che ne possa parere , che lo 
Scheletro umano, voto di tante parli, e di tanti 
artificj pieno , che lo comprendono F ossa , e le 
cartilagini sole, c macre, e scarse, e come si 
può il meglio legate con filo, non ò tal, qual si 
ha dalla Natura. E forse per significar, clic cosi 
trasfiguralo, e di parti, e di formazione, non è 
lo Scheletro nostro vero, fu distinto coll’ag- 
giunto artificiale. Ma lasciando star quest’ eti- 
mologia, lo Scheletro dell’uomo, ridotto a tale, 
come, che merita, che si apprezzi l’artificiosità 
di lui, c l’ingegno del preparatore, non fari- 
tratto di se vivo, c vero. Per cui non dà l’idea 
di quel, che è, cosi a pieno. E già il senso vi- 
sivo talvolta vi prende l’errore, che none ri- 
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tratto dal naturale. Imperciocché i riguardanti, 
che non s’intendono di Notoima, sogliono a 
prima giunta dimandare , se desso è proprio 
dell’uomo. E si concederà di leggieri, che lo 
Scheletro umano in tanto trasformato, che si 
riconosce a pena, quantunque porta il pregio , 
che s’insegni tra gli studiami nelle scuole, non 
basta egli alla pubblica istruzione. Dapoichè, 
se ha solamente l’ossa, c le cartilagini, e non 
tutte, nè in immagini vere, e l’altro resto no, 
eh’ è ben assai ^ non può dar di se, che poche 
cognizioni , e per lo più difettive. Le quali , 
benché sieno indirizzo ad acquistarne dcll’altrc 
poi, c con ispezicllà dell’ effettive, certo, che 
ne formano una Scienza povera, e di veracità 
nuda. E più cale, che, cosiffatta la Scienza di 
lui, mal serve nell’ esercizio della Medicina, e 
Chirurgia, e dell’ altre Professioni , che massi- 
mamente ne han mestiere. Imperciocché non 
guida nella Pratica con riuscita certa, c sicura 
della sanità, e naturalezza, che porta con seco 
T uomo. Permesso mi sia , che in ciò con un 
esempio mi spieghi. La Scienza dello Scheletro 
umano, che fa conoscer Tossa in situazione non 
dovuta per natura, e de’ legamenti, che le ten- 
gono in silo decreto, affatto prive, non conduce 
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a tornarle nello stalo di saniti, e di naturalez- 
za, quando per dir , coni’ i Chirurgi , le si lussa 
1’ uomo : e parlo de’ casi , clic vi si possono tor- 
nar troppo bene. Ed è ragione. Perciocché, se 
non si conosce lo stato, che l’ossa sortono di 
Natura, non è possibil, che si sappia, coinè si 
ha egli a fare per riporle in quello dopo , che 
ne sono state messe fuori. È vero, che tuttodì 
reggiamo, che si rimettono le ossa dalle lussa- 
zioni con evento di sanità, e di naturalezza dt 
chi le paté peris ventura. Ma e’ accade, perché 
il Professor, clic lungi vede, adempie da se i 
difetti, che nella Scienza dello Scheletro arlifi- 
cial sono; o perché T Empirico, che alle spese 
de reiterati atti sopra gl’infermi s’impara, 
giunge dove con quella non si arriva; o perchè 
beneavventurosamente fatto viene ; o perchè 
opera la Natura, operatrice di effetti miracolosi, 
e in ogni caso, eh’ è ammalato l’uomo. Cosiccliè 
dalle lussazioni si ripongono l’ ossa colla buona 
ventura per altro, che per istituzione , che si 
ha nella Scienza dello Scheletro artificiale. Sen-* 
eacliè con tristo evento si rimettono le ossa da 
lussazioni molte, e molto semplici. E tanto, 
che ho stretto in picciol fascio, persuase già i 
Notomisti, che lo Scheletro umano si mal ri- 
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ilotto, benché sia utile apparecchio, non vale 
per mostrar di lui tutto, nè come alla Pratica 
è massimamente richiesto. 

Laonde par più senno , che allo Scheletro 
umano si ricorra, così costrutto, e condotto a 
fine, com’ è in se , nel cadavere. Imperciocché 
quello , clic si distingue per l’ aggiunto natu^ 
rale , secondo, che lo stesso Bichat opina, è 
delle parti intero, anzi vantaggiato di tuli’ al- 
tro, che lo adorna, e infiora. * Cosicché ha ei 
l’essere, che ricevè dalla Natura. E credo, che , f 

a ciò, che si noti , eli’ è in istato nativo, s’cbbc • 

il titolo d’ esser naturale. Perchè avuto se l’a- 
vesse , non è da dubitare affatto , che lo Sche- 
letro umano nel cadavere somiglia se medesi- 
mo in tutto. Per conseguenza offre lo splendor 
dell’idea, che partorisce chi egli è; e quel, 
eh’ è ei , e che e’ fa nell’ uomo , e via 1’ allo 
concetto, donde lo tolse Natura. Inguisachè, 
se si preparasse così al vivo, non Iascerebbe mai 
nel dubbio i veditori , se fosse, o no preso dal- 
l’ uomo. Ma più ne pesa, e preme, che lo Sche- 


* Aitisi envisagc , le Squelette s’appcllc tiaturel. 
Bischat Anat. descrip. voi, 1 .— §.*' De deu* es- 
ptees de Sqaeleltes. 
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Jfctro umano nell' esser sin* è «uflicienlo.nli' i- 
steuzion pubblica in tutta T estensione. Poi- 
ché, essendo d’ogni parte, d’ogni cos’ altra 
sano, C salvo d’ogni diletto., d’ogni manifat- 
tura , può egli bastar -bene a ciò, ohe se no ac- 
quistino tutte le cognizioni , e del lutto posi- 
tive. Le quali certo ne fanno la Scienza com- 
pita , c vera , è che scorge dritto alla Nolomia 
E maggior cosa c poi, elio, colalo la Scienza di 
lui, serve l>ene nella Pratica i Medici, e’ Chi- 
rurgi, e tutti gli altri, che l’ imprendono per 
istituirsi , come si conviene. Imperciocché 
drizza si nell’ operare, che si riesce, quand’è 
possibile, alla sanità, e alla naturalezza* che ha 
in se l’uomo. Non increata, sé io, per più es- 
sere in ciò chiaro, ripeto lo slesso esempio nel 
contrario: mio. La Scienza dello Scheletro uma- 
no, che indica Tossa nella situazioit nativa, e 
coi legameli li, e con uitt’ altro, che lor si ap- 
partiene, apro la mente a sapere come si rior- 
dinano, quando, che si lussatìo por mala ven- 
tura. E nel \ero, conoseiutti in che guisa stan- 
no le ossa per natura, c quali son T apparte- 
nenze Imo, ragion ò lien, che si sappiano ritor- 
nar proprio al naturale , .bc di luogo vengon 
comunque tratte fuori. Non v’ha dubbio, elio 
j>er lutto ciò manco si rimettono le ossa con 
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«•sito felice talvolta dallo lussazioni, che so- 
pravvengono. Ma'n’è cagione, elio non si ap- 
plica Wnc la Teorica nel Praticarci, o che noi 
romporta là qualità di quelle malattie. E senza 
più si vede, che lo Scheletro umano, come per 
se nel cadavere si trova, è sufficiente per averne 
informazione a pieno, è utile nella Pratica, 
spezialmente di Medicina, e Chirurgia. * Sicché 
ha ei ben pregio d’altro, che pur di Scheletro 
artificiale. E qui fo Ime su 1’ utile , che si può 
avere dallo Scheletro, come sia in noi, a lato di 
quel, che si ritrae dallo Scheletro, eh’ è nell’ 

1 aulica usanza comune. 

In si poco paraggio fra lo Scheletro artificiale 
e’1 naturale Scheletro chiaro rifulge, che dopo’ 
che si è studiato F uno necessità stringe, che si 
stuilj F altro preparato nel cadavere a parte a 
parte di presente. Impercioechè non si mette 
in dubbio, che lo studio su lo Scheletro artifi- 
ciale sia da molto, c sopratutto da ciò, che lo 
Scheletro naturale per più piana via si apprcn- 


* È dunque necessario per la Pratica di Medici- 
na , c per guarire i mali delle ossa rotte, c lussata 
considerare attentamente in qual maniera sicno fatte, 
c in qual maniera fra di loro unite nel cadavere. 

Riouino Man. anat. presso Winslow, 

* 


. » 
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da. * Ma c manifesto, che 1" ammaestramento 
nello Scheletro naturale mostrti il cauuoin spe- 
dilo, e dritto di gire alla Notomtn , e quindi ài 
Praticar con gloriasi passi. ** E già un tempo 
si usò, oggi non s’usa, di far cosi. E non mi lasci 


* È cosa necessaria, lo Scheletro artificiale, c utile 
molto non solo per avere un’ idea preliminare dello 
stato naturale di questo edilìzio osseo , ma per facil- 
mente profittare dell’ esame, e della dimostrazione 
delle ossa fresche nel cadavere. 

Winslow Esposiz. anat. della struttura del Cor- 
po umano, voi. 1. — Trattato delle ossa secche. 

**Ma quando le consideriamo, le ossa, unite insie- 
me in un cadavere , noi vi possiamo osservare assai 
maggior nnmoro di cose per l’uso della Medicina. 

IIiolako Man. anat. presso Winslow,. 

Neh basta avere una cognizione ■ esatta dello 
Scheletro , artificiale ; bisogna assolutamente avere 
una giusta idea ancora delle ossa fresche nel ca- 
davere. 

Winslow JEsposiz. anat. della struttura del Corpo 
umano, voi. 1 . — Trattato delle ossa fresche. 

Io non voglio per altro disapprovare il costume 
di conservar le ossa secche per insegnar l’ Osteologia 
Ordinaria , da cui bisogna sempre cominciare , pur- 
ché mostrisi dopo la disposizione , clic hanno h; ossa 
«lenirò al cadavere. 

Rrui.ANo Man. anat. presso Winslow. 
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intuire *in ci«S Rio, Uno Mosso, Ira gli amichi 
primo gran lume , al tjunj si dimostrò nel ca- 
davere lo. Scheletro nostro. Egli dopo aver i- 
struita la gioventù, nello Scheletro artificiale al- 
1’ uso, che corre, l’ammaestrava nello Schele- 
tro naturale .sopra. del cadavere. * E così la tra- 
duceva pei’ dirittissimo sentiero nel resto della 
Notturna; e conseguentemente in Praticar me- 


lo ne ho fatta là ostensione , dello Scheletro natu- 
rale , immediatamente dopo dello Scheletro, artifi- 
ciale; imperciocché io la riguardo come il prineipal- 
fondamento di questa scienza , della, Note m ìa. 

Winsi.ow, Esposte, anat. della struttura del Corpo 
umano, voi. i. — Trattalo delle ossa fresche. 

* 11 celebre Riolano cominciava i suoi corsi di Ana- 
tomia dallo Scheletro, artificiale ; e finiva alla Mac- 
china natnrale , Schèletro naturale , nel cadavere. 

Winsmjw Espone, anat. della struttura del Corpo 
umano, voi, i. — Trattato delle ossa fresche. 

Vi sono ,. dice il Riolano , due soste di Osteo- 
logia , 1’ una , che fa vedere Tossa seccale, e pre- 
parate., allor che sono state bollite’, l’.altra si mo- 
stra colle ossa del cadavere , e come naturalmente 
sono le une alle altre attaccate. Amendue questi 
metodi sono molto necessarj per 1’ uso della Medi- 
cina., e per avete una perfetta cognizione del corpo 
umano. '* 

Rioi.ano Man. atta!, presso Winslow. 




l'Ilo a sanitù, c a naturalezza deiruomc. E tra’ 
moderni Bicliat n’ è per prova verissimo testi- 
monio. Egli dice prima, che lo Scheletro natu- 
rale c necessario per acquistar l’idea delle ossa 
tutt’ insieme; cioè coi legamenti, e con altro in 
forma di macchina, secondo, che nel cadavere 
sono. E l’artificiale, dice poi, clic serve" per co- 
noscer delle ossa minuto, minuto la struttura. 
E in fine, ragionando, couchiudc, che dopo, 
che si è studiato lo Scheletro artificiale, l’ordi- 
ne richiede , che ’l naturai si studj ancora. E si 
sei fa ei nella stimatissima Opera, che tratta 
dello Scheletro umano. * 

E facendomi più da presso alla proposta 
mia , se si preparasse lo Scheletro naturale così 
appunto , come giace nel cadavere , e senza 
mancarne cos’aldina; e si pulisse; e riducesse 

*"■ 1 ‘ " 1 * 

* La première espèce tle Scudetto, Scheletro natu- 
rale , est necessaire pour se fonuer uno idée «le l’en- 
semble des os : la seconde , Scheletro artificiale , 
pour connoìtrc tous les délails de leur struclurc ; - 
d’ où il suit, que les counoissaprcs particulicirs de- 
cani precèder Ics généralcs , Ics os secs doivent ótre 
ctudiés avant Ics os frais , et revètus de leurs an- 
nexes: c’est aussi la marcile , 'que nous suivrOns. 

Bichat Anat. descript. Voi. 1. — §. e ' De deux cs- 
pèces de Sqiielcltcs. 


— -A. 


Drai!i/ ecfflvCrOOg le 


bello, e asciugasse , che, andandone il tempo, 
m potefise per 1’ uso conservare saldo , e mai 
no/i iscemo, certo, che sarebbe troppo ben loca- 
to ulli/io in prò della pubblica istruzione. Per- 
ciocché , preparato a tal manièra, varrebbe 
per farne le dimostrazioni, e per rincorrerlo, se 
s’ incontrano dillicoltà nel Praticare, e in gran- 
de, e d’ ogni tempo , e come in sul cadavere , 
nè più, nè meno, li se di vantaggio si faeesscr 
similmente tutti gli apparecchi, che nel ca- 
davere far cpiivieiisr dello Scheletro naturale 
per vederne lungo, ancor più sarebbe per la 
pubblica istruzione gran servigio. Poiché riu- 
scirebbe all’, uopo di apprendere la Scheletro 
naturale , c di riscontrarlo, dove fosse in Pra- 
tica dilKfcoltèso , e ben per lo minuto , e ’l 
verno, c la state, e forse meglio, che in sul 
cadavere, e senz’alcun dubbio con minor fatica. 
Oltre di che non si forchile la stessa opra per 
darne le dimostrazioni sempre da rapo ; e per 
a verne riscontro , se nel la Pratica fa d’ uopo ; e 
die non si può eseguire all’ uno , e «all’ altro 
uso, che d’inverno in Istianj mesi, e con pe- 
rieoi presente, e dura fatica. Per esser breve 
non fermo colle Autorità il giudizio mio, che , 
se si preparasse cosi lo Scheletro naturale ; e 
cosi si facessero gli apparécchi di lui, Sarcbbon 
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gran fatto utili alla pubblica istruzione. Ma 
senza dubbio , che cosi si crede per varj Noto- 
mici , e che hanno gran nome, e sommo ^pregio. 
E men varco in un passo di Sommerring : pa- 
rata scelta naturalia utilissima , et optima 
sunt. 

Or tal, qual di tanto giova, colai vorrei pre-. 
parar io lò Scheletro naturale ; e in disparte far 
gli apparecchi di lui così appunto, che sen può 
sì gran profitto avere. Ho motivi da credere , 
eh’ è conosciuto , eh’ io possa in ciò non meno 
aver voglia, che opra. Ma chi sa, non della mia 
estimazione ingannato fossi, ricordo, ch’io, già 
è cotanto , preparai lo Scheletro naturai così in 
essere. E benché tema non adopri la lingua ef- 
fetto contrario, tacer non debbo, che’l CavaKer 
Colugno stimatissimo Anatomico del giorno, 
quando degnò di venire in casa mia a vederlo, 
dopo , che l’ ebbe riguardato ben per tutto , 
cbiamollo, chi’l crederà perchè io giurando il 
dica, maraviglia. Giudicò, noi nego, che pochi 
mesi l’ avrebber guasto , consumandone i lega- 
menti, ed altro, che alla putrefazione sta sog- 
getto. Ma bene a mio uopo, clic oggi ha dicias- 
sett'anni , che si mantiene intatto , se al contar 
non cito. ISc debbo lacere, che mi fu dimanda- 
lo per l’Università jonia poi da sua Eccellenza 
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Lord di Gu (libiti a prezzo, che sia, e non senza 
premura. Ed io , avendo riguardo, ch’era di- 
mandato ad uso ili una Università cotanto illu- 
stre, e da un Personaggio di si alto rispetto, 
risposi, che l’avrei dato, in dono piuttosto. E 
per rioty seguir sì lungo tema, dico, che ad 
istanza, di quel. Pari d 1 Inghilterra in quella 
Università oggi si ritrova. JVop mi lice di rac- 
contar le proferle onorevoli, che’l buon Sire mi 
fé per gratitudine , allor, che, passando da 
questa Gipitale, fino in casa eh sua presenza, 
onorar mi volle: che acquistcrebber fede a ciò, 
che ho detto con veracità di animo. Però vo- 
glio, che per prova me ne vaglia questa lettera, 
che mi scriss’egli tutta eli proprio pugno. 

V _ 




( 
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Orein/e/j^ “ c /eyvunv 

' ■■ . , . ' ! i* 1/ . ■ - >■ ■ k ■’ "i 

y retar beo • tratti ' e V/t/bho, c/'er 'd '' 

/' ^ - 
J^y ocra/e a/ t/cm/uo r/e ^//yto/ZneS; e fi te 

■ jee/eù/crl ri c/o c/e. io <t/icro, o aratisi o r 


>,/i< 

o/M 'firn. SS/er / //c/c/ctro netliara/e 
rrya/a/oci r/a /i ci /t/.uiry/unno e/eè ve- 
e/er ruoràere nc/re perseci Sarte ja Si- 
tare e/ Sa //Sotomue . l-/'a ■ p /a nc/r<y>ocà 
acncrojita .tua , orna tipi. * e/iy.. *, ce e/n i 
mezzi i/i yerooryurre continuamente , e 
y et tane ente yuco ot/ep 'tanto teecpiaiy 
a /Si ^ / // d/ci'/i(7 j e o Sfa //urttryiei. Sòr. 
(/uno a/ncurar/ij c/e a //unno e/e //e tejtc 
///é munì -non ms/eyne e/e/ re curri 
epe commpa. // naj/ri SSrpefion 


e et 
eia 
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c/ f <7^ %/dna/cnma, , ^ <^1 

ato/tyia , c/ C to/c/ncca, e c/ &o/aruca, 
/enc/e (fra et c/c natccfa, dono d/aà ec/a- 
caà nc/ce c/irc/de ///uvcmi/a c/t //uro- 
liti. /p/i d/uc/n/i , de non- me accecai 
/ a mot< puadt fta/erno, c//e /io ficn /oro. 
Mote fan/ io arrostine i diro cc/ica/ore '. e/&, 
/dty. * ortut&j/i.'* ' /tardi con c/óyeo c/'au 
y co vai ve /or con/Àafnotfa. C //rec/o /e/te, 
c/e y A a/} ri piovani non dono c/^dùnc// 
ci /c/et. 

d/or/to tn/an/o a ra^jccttrar/a c/e//a 1 
/va viva yra/e/ue/ene mia , come c/ pue/Za 
e// i: /iot^/ o, a/ piece/ ittr/ryn ei//i eti/e ^ro- 
di ec/o , e c/ed vera > rti^ud/o, co/ ptcci/e /o ■ 
/ onora t/t dot/òdcrever/net , ornee/i/j. * 
//tyrtcbre 1 / c/ /v ! 

Ouùltii . J dwoltii. 0 ojicijttloiu.t. 0 mvidoic> ■ 
t^P Coutu 4)1, (jluljcuK 
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c/Ut' vinata*. ° 

I 

Ó ® CO. CHuOÒt^ 


E così , temendo non falso mi creda , die si 
presume , che può alla voglia mia risponder 
l’opera dogli apparecchi osteologici naturali, 
rammento, che, non ha molto, gli feci a ri- 
chiesta dtF medesimo dottissimo Signore per la 
stessa fiorita, Università,, che già gli tiene. Ed 
avrei dovuto poscia far di piu secondo la com- 
messione , che mi diè. Ma morte di lui s’ inter- 
pose, onde di più non feci. * E potre’io, perchè 




C/iXtlMM 


* Abbiamo ricevuta, la dolorosa notizia * che 
l’onorevolissimo Conte di Guilford, dopo una ma- 
lattia di pochi giorni , mancò ai vivi in Londra , m 
età di anni 62. circa, il 14. del mese passalo. Le 
nostre lettere , e scienze hanno perduto in lui uno 
de’ loro più caldi protettori ^ l’ Inghilterra uno de’ 
suoi più eruditi Pari; la Società uno de’ più benefici, 
e integri suoi membri ; l’ inconsolabile greca gio- 
ventù il suo più a ilei tu o»o padre , e benefattore. 
Tutta l’Europa c piena della fama di questo illu- 
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se nc avesse prova , metter su le istanze fatte 
presso l’Eccellenza sua il fu Cavalier Medici, 
ond’il Governo mi degnasse de’ suoi auspicj , 
com’è tra noi di mestiere, per eseguir que’ na- 
turali apparecchi osteologici ; c le varie carte 
che al proposito son ne’Ileali Ministeri di stato 
degli Affari esteri, e interi» similmente, che 
nelle Amministrazioni della Dogana , e degl’ 
Incurabili. Ma. mi contenterò di produrre que- 
st’ altra lettera scrittami a sue mani da sua Ec- 
cellenza Lord di Guilford. 


atre Personaggio , le cui tante , e rare virtù gli 
conciliarono dovunque, e in ogni tempo la stima, 
e la venerazione ; e rimarranno scolpite indelebil- 
mente neir animo di chiunque ebbe la sorte df 
praticar domesticamente con lui. 

Giornale del Regno delle due Sicilie de’ 24. di* 
cembre , 1827., N.* 207. 

Isole jooie — Corti* 3 o. novembre. 
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£S/ynoir t/t/o y!rrjf/a/^S. * 


AA/f A^ct-t’n/iere < ~&///rcA mi 

A a, ^roms/j» (A ^iory,etv a $. lA <ti- 
yti4>?’ (AavaA/rr t,^AAr,fAcP yuaAnt ymc me * 
mortaAe, cA e /Ai, r atyut^.j. ° ovco/u- 

eA- dcrwcryA afe A oyyc/Jo- <Ac/ 
fter/nyCo tA ^mr* A fi/v^artìuonè e.i/etì/o- 
p/e/ie nafamA fter A n&j/ra. AìS/twerti- 
//ry e eA' <y///oyyear/o rr^ir^o yucA t sAói- 
h/j/jv. £Aa /it’ejio e/uny4te t/c cow/cwc 
r o/y/weAAa/o fAtytio*'- AAavaAe*' AAu-f’cAy 

e eA ennJeyjiat'A un fa A drst//o. 
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c/tf jitegìatiu. ° cP/^. * • <- - 

§'ì CO. Cwiì'I'to (3ow.ie.ttf 

;• 


v 


Se non che , ove sia , chi per le opposizioni 
ricevute dubiti , che non fur poscia da me 
quelli apparecchi eseguiti, io in mezzo reco 
questa lettera di sua Eccellenza il Marchese 
Amati. La quale diretta fu a sua Eccellenza il 
Cavaliere Church, che con ispeziellà ne faceva 
istanze. Ed ei originalmente me la rimise per 
lo conveniente uso. 
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<5cceZctoza 


Voe/o oti/iio a ftrene/er con/o e/a/ 
!/° verno e//Z> ZZìa/cZ/ncn/o e/ey/ i7nca- 
ra/u/o de motivo, yie yuet/ó non a//ea 
vo/uto /eertnetterJo a/ Z/y. r '/ferirne e/o 
eoeyuire y/ó a^iarecc/o aj/eo/yico ‘natu- 
ra/ //or tuo- e/e/Z ‘ZSnnerJetei y onice, 
i/ntanto , /terc/e io fiotto dentiere /e ite 
dteco ne/evne /c /tremare e/o < //l <5., varei/e 
o//iortuiu> , c/e tto con/t/acyCe mviarmo 
iZ £/éy. r C ór/Zrje /ter e/aryZ e/e/te làtree- 
ciono vcr/ez/o ca/iaco e/ rimuovere o Ze- 
ri oro e/^tco/ta. 
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£/ono con oen/tmcn/r t/e/ìa /uu afta 
cmbUcferaztone eh tf/. 


fi 


St)icoliu\ " oBfifigalìjj . n jet lido* reto 
C'K-'Ja tifiate (^Olitali/. 
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V< '.uà, 


Vengo alla proposta, che ho in animo di 
fere, c a tutte le sue circostanze maggiori. Io 
desidero di preparar lo Scheletro naturale; c di 
far lutti gli apparecchi di lui così proprio , 
come si è veduto , che riescono utili alla pub- 
blica istruzione, e quindi alla Pratica, spe- 
zialmente di Medicina^ e di Chirurgia. Intendo 
anzi di mandar tali oggetti in esecuzione a 
spese mie. E più, mi piace di rilasciargli al Go- 
verno per la pubblica istruzione subito, che gli 
avrò mess’in opra, e come irrevocabil donativo 
di proprietà , e di uso. Il ohe non è poco: e chi 
intende i nostri studj sì il dica. Ma non può es^- 
ser compita in ciò mia voglia senza , che di spe- 
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zial grazia mi si dieno alcuni mezzi dal Governo 
E innanzi ad ogni altro è necessario , che mi si 
dia il permesso di preparar lo Scheletro natu- 
rale, e di far gli apparecchi di lui. Conciosia- 
chè troppo a ragione pc’ Regolamenti di pul>- 
blica sanità vietalo viene , che generalmente gli 
si faccia chi vuole. Poi è di mestiere, che abbia 
io cadaveri, e stanze atte a preparar l’uno, c 
gli altri fare. Imperciocché pe’ Regolamenti , 
che testò citai , non è conceduto di aver cada- 
veri da farne ove, che sia, delle anatomiche 
sezioni. Inoltre convenevole cosa pare, che si 
disponga, che nessun giovane di Medicina, e 
di Chirurgia impetri la Laurea sua senz’ averne 
avute le dimostrazioni. Poiché queste, come si 
vide, son principio, donde si parte, per andare* 
a quelle due alte preziose Professioni. Sicché 
non sembra possibile , che senza P une all’ altre 
si ascenda bene. Finalmente, se io gli reco ad 
effetto, non dico meglio è, ma è più giusto, 
ch’io gli dimostri. Per cui prego , che in grazia 
mi sieno dati dal Governo questi mezzi , acciò 
io possa servire in tal servizio. Cosicché l’istru- 
zion pubblica sul nostro Scheletro, che si si re- 
stringe , cresca, c monti : e questa è mia spe- 
ranza. 

Mi credo , che non sia superba la proposta ; 
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e assai mi fido, che voglia essere accetta per lo 
miglior della pubblica istruzione su lo Sche- 
letro in noi construlto, che la gioventù a Me- 
dicina , e a Chirurgia spoziahnculc indirizza. 


Fine. 
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Napoli i. Agosto i83o. 
A S. E. REVERENDISS.* 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 


PER 

LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


t 


ECCELLENZA REVERENDISS. * 


Ilo letto l’enunciata Opera del Signor Cassesc; 
e lungi dal contener cosa , che possa offender la Re- 
ligione , e i Dritti della Sovranità, racchiude utili 
Precetti per i giovani Medici , e Chirurgi , che 
vogliono apprendere solidamente la Notomia, ed 
esercitar la Pratica, come si conviene. Sono per- 
ciò di avviso, che sia utilissimo pubblicarla per le 
stampe. 


I 

li Regio Revisure 

Commendatore salvatore ri.* ronchi. 
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Napoli 3. Agosto t83o. 


Presidenza, della giunta 

psr 

LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Vista la dimanda del Dottor Fisico D. Emiddio 
Cassese, con la qnale chiede di volere stampare Una 
sua Opera intitolata , Proposta di pubblica istru- 
zione su lo Scheletro Naturale ; 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Si- 
gnor Commendatore D. Salvatore M.* Ronchi ; 

Si permette che l’ indicata Opera si stampi ; 
però non si pubblichi senza un secondo permesso, 
che non si darà, se prima lo stesso Reg.Revisore non 
avrà attcstato di aver riconosciuta nel confronto uni- 
forme la impressione ati’ originale approvato. 


il Presidente 
M. COLANGELO 

Pel Segretario Generale > 
V Aggiunto 
Antonio Coptola. 
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